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— P îruneiiti aaUjiipatl r— 

. Uè nemer» lépatale-.CetUiiwI. j . 

Siiesslole a f A&ua'alstrazloiie 
Via PreteliorS H. 0. 

il jiiiicitii il BoDia, 
ROUA, SI otloÌHe. 

Il rlBT^gtio clericale, come al suole 
oomoaeineate chiamare l'agnazione e 

' l4tP°«tl'ig«Ad«]dl;4)ag| pat>titB3ohd,'Vor-
rel;be il'ristaltillmanto del potere tjdli-
porale, ha {«estinto in questi ultimi Hiupi 
tfti)\ta aell'organiziasione lìegreta, qtlinta 
nelle manifestazioni porbbliohe, nn «a-
ratiere, cosi allarmante, ohe Tiene op-
forlnoil h'oimaVid^mlCAro Ékiaì 
ai'^Hfétti'dill Regno pélrohè aonsideHno 
8 VnttitiD )e ageoolBzlooi' blerioall con 
U steìsà aeveVItà di'quella eooialiéte o 
anarchiche. 

l'i pt'eaìdéntd dèi Con'iiî ìio non pb̂ teva 
acvglier'e muménfo più opportuno par 
rV6%erti questa'raccomaudiizioiìe ai ifap-

"preaAàtsoti del Oorerno nelle sessanta-
nove provinole, e oìóii alla V|gili^ dei 2 
ottobfe,''la data gloriosa che salut6'l'alba 

'di'nna ilà&'va Roma, della Roma mo­
derila è laida. Questa data segnò là' ri-
velaìiona delia costs'ienzà romana, matu­
ratasi bel' segreto' delle congiure, nel-
l'alftiégaziane del martirio e, delsacrta-
ciò,' temprata dal sabgne génefoao che 
arfbtib ili' spalti di San' Pancrazio, le 
zolle di Villa Qlori e i campi di''Mentaaa, 

II, plebisolto del ^'-ottóbre fu, ^Àr la 
iupcinsiiza dei stioi voti, più esiziale al 
potere teooritieo,- dàlia iatanonata ohe 
dodlfil 'giorni prima avevano aperta là 
breccia diporta Pia.'Mai'mauifeataziiine 

'popolare'fu pia gra'dde, più gblettno, più 
apttntauoa di quella ohe uni con la' po­
tenza dei suftVdgi Roina alle sorelle ita­
liche. 

Il a ottóbre 1870,'133,681 sì (allora 
Roma odiitavapoco più'di 800,000 abi­
tanti), ifeposti da cittadini rjmiini, sdg-
geNavauo per sempre il òoperoiiio dilla 
tomba ov'era scesa iooiiorato il patere 

.teBporate.,e.,aj'A).,ii,IÌi>J5'%ìA'il»,.-ii«"» 
e InajrlpEituio aonu per ani», pruntu a 
ouLtiuitarè par l'eternila, la quel mono­
sillabo sembra ŝ ia tutta l'armouia della 
nostra vita nazionale. 

Udine -Anno XV - N. 2S8. 
I N S E R Z I O N I 

ID t»M pAgìoa, sohto U dcô t dal f er̂ qCe 
ConindieatiJ Nooralogie, Dltlitanùaeal' • 

Ringnaiameati : : OeiitìlìtS 
per .linea: /i f-

la furia pagiaa • IO 
Per più Igatiraloni preiai de coiTaolni. 

Si vende tU'ISdieole, alia oarluleria Bar-
diiai»! 0 pniim i ptigólpali 'laMMal. 
Un nuntra arralratg <;>>M»Jî ]\a. I imi 

» U K 

provviso in uoa disou.?s'on9 di tal na-
titra; è presto detto oonirastara una 
sentenza mirabolante, con un' altra seo' 
tsnzt altrettanto succinta, e Strepitosa, 
tua ohi 01 viene In aiuto se 'poi quel­
l'altro ci spiffera tutto il suo studio pro­
fondo sull'argomentof su (iuàli grucco 
ci appoggeremo per non fare un capi­
tombolo, rovinando la nostra ftit'ura e-
leziónet . ^ 

E se quei depatata militare axesaa 
seguita passo passo, con molto acume, 
da dièci boni, t<slta,t;lB vita'fSifilltare 
delie nostre truppe Isggùi Chi ci as­
sicura che ci& non aia, quaudo la veste, 
l'elezione, il dovere di quel depi)tato,'ol 
fanno accorti che se ciò :foase, non vi 
sarebbe nulla di più naturale, nulla di 
più elementare? 

Dunque zitti tutti, e D'intenti tutti. 

» M ^ MMIlnKtilMiaìgMmViaiiita^t^'^Jli^^^ naiiiaamMiw iìmlifl [iiimiii iiiiB— 

BarstHr*, Dio mf scaoipi ihll'esàore »•) 
spettata anche solo Lintiiaameiite di con­
dividere Il parere del tribunale militare 
di Asmara che lo giuJlcA,' nnzì dico 
subito ora — o p u tarli lo proveremo 
per'quaiito sarà da noi — che quella 
sentenza noi non Iti considerammo mai 
altro se non un monlimeato compro­
vante i'insufScenzi supina, nolle coie 
pratiche di guerra guerreggiata, della 
maggioranza di quej cauaeaao. 

sa si stessn a qhel gludlcatii, Oiii po­
tremmo dire vertfmeate che l'Africa 
nulla ci ha id.iegaato che giovi all'eser­
cito nostro ; ma nel Paese si farù 
strada — e, .str̂ tda ̂ <̂ ŝ ;tra — la, oe'tezz'i 
ohe il tribunale di Asmara era incapace, 
per molti versi, di, copa'piere illuminata-
meo,te il suo artis3ini>'mi>rl;itb. Di ciò 
a suo 'ieoipo. 

Il rnn MMìs-ìm 

Mentre vi scrivo questa righe, tutta 
' 'fiHHl»è>iybaijliMawfl(>^>%'Wta dal 

plebiscito;; Sulle, bantonatei d«lfe')^fiilido 
e afftaeo 1! manlféito mnn'ioipale, firmato 
dail'ass'assore'l^alliippi, Rammentante il 
grand» avvenimento che si commemora. 
'Molti ai recano'al' Campidoglio, ove tro­
vasi l'Iscrizione mardiórea che ricorda il 
pleblsóito, oppure al Pantheon o a porta 
Pia. 

In lina 'àeiU'htSr&ia%iS!iMhht par­
lamentari, halle qtiali si trat̂ tava del­
l'abbandono da parte nostra deii'Kntrea, 
Q'quanta ;|uena di una radicale reitri-
àibue ' dei''liiioi confini, un deputato mi­
litare, in mezzo alla 8aa"d3c'jrda llìca-. 
stonò questa sentenza : < l'Esercito 'no-

-'stro in'Africa non hu imparato nulla », 
Purtroppo basta agli elettori U coo-

' viuciài,bnto che un militare sapj^a, di 
- oosV'concernenti 'i'Éi'brcito, più 'di un 

medico, più di î n professionista, più di 
iiu'kgrario qualsiasi,'per trovarsi tran 
qniili nella scelta. . 

Sei qnej cefrto dejjutito, iu luogo di 
qaella 'seìiteàza', avéaae àoatituita nuda 
e cruda quest'altra; « l'Africa fu per 

' col migliorajapetito, e'gfraletlòri'suoi 
sarebbero stati ègualpiente cònteiati-

Pefebè,'vedete, dopo tatto, ei 'può es­
sere sempre soddjsfiitti ,a questo mondo 
Nel p'rltad daso'ii depurato ha trovato 
un argOùiento di più ber l'abban^d'ono 
dèi. suolo airicboo rosseggiante del no­
stro Éao'gne migh'drei net oasó ioverao 

' il'deputato'ci ha data la soddisfazione 
di sapere ob'è se rKsercUo ha molto 
imparato, J.S'ostri 160, ^milioni spesi in 
quell'impresa'npq sona>ndati oo'mple-
tandéhro pèriiut]. Dunque, tutti .contenti, 
e sopra tutti'il'deputato, il quale con 

' pòobe pa'role ha fatto buona figura di 
militare studlolso. oculato, e' saputo, il 

""éhe''viiol';si§ÌpiaoSre alcuni metri cubi di 
calce idraulica di buona presa sullo'ii'oo-
oòlo dersuo.collegio politico. 

E! poi, ho'imofle no'tato'questo, che 
le frasr^latte. e corte, pres|e.ntano pochi 
addentel|a,tj ér o'ontrasti ; sono oo^a uà-
giiilla'òralòrre; at.sa'che, aoi'volano di 
mario- ' ''" 

• ferra'rl 
blico 

D'altra parte, da tre o quattro mesi 
io qua, che cosa avvenne che dia torto 
a quella lacouica sentenza? Si è torse 
stampato un libro, soritto un opuscolo, 
letto un articolo di g<!yji4lS;.4 îi<|/iii" ed 
uua confereoza di òaratier^ mllicare, 
olie abbia '.fatto emergere î 'u qualsiasi 
inakgnatnento ricevuta dalle truppe di 
MeAelik? No. 

' Mi si potrebbe forse obbiettare ohe 
uoa bella conferenza vi fu, quali;!, te­
nuta dal neo-tenente geaemls Ouzzàrelli 
a l̂i nllievi della Souqla di'Ciuerr.a a 
,Torino ; ma ' l'obbiezione non avifebbe 
'nessun valore. 

Lessi quella bella conferenza, fitta da 
un brillante studiolo militare, da una 
mente veramente elètta, da un uomo 
cui nulla manca di teoripo per esaere 
un'buon m'icsiro in iscuolà; ma io l'ho 
ciiufrootata colla sua prolusione ad un 
«orso di arte militkTejî dHi'pftiMii'-cam­
pagna del 68 troncò sul principio, alla 
Scuola' di Modena, e nel confronto mi 
parve di î otare quésta'sola diffire^^ î : 

lohe d'ipo 31 anni io leggevo quello jhe 
avevo adito dalla cattedra coma scolaro. 
Gli inseguimenti africani, fecondo il 

per-

esercito belligerante: tanto a Farsaglia, 
quanto a Jena, come a Djmoko, come 
nell'isola di Cuba contro gli spagouoii 
in questi giorni. 

Sono l'eterna ripetizione e conferma 
de;. grandi priocipii di aYte militare; 
principii che trovate stampati nei pro-
Tagomebi'-di 'Bgb'i' tfKtaMIó-'aìhtare, 
e noi di quelle conferma' e di''q4ègli 
insegnamenti ne siamo pieni, saturi^ ri­
stucchi. Vi'̂ sfl'io a tramare un oaoiirala 
rancioru, nn piantone fisso all'0,<ped!ile, 
un garzone parriìochierà óHe'abbWf-itto 
15 gioroi 'U servizi'), cha n'On sappiano 
quaSto dettava B-joaparts a Sant'Eleba, 
0 scrìveva Giulio Cesare nei Cummen-' 
tari, ia''fatto di'quei principii'òhe vo-
rjbbero essere, e sono, le pieti'e militari' 
dell'arte — o come volete —'della 
soienza militare. 

-Altri insegnamenti,'per avventura, ha 
riscontrati il Gazzurelli, ma li ha siìo-
ratijpgli doleva tanto a parlarne—'per 
nu' riguardo di cameratièlmo — animo 
nòbilissimo veramente, che volle tacerai. 
Ma alcuni lettori hanno- però notate 
quelle reticenze, quelle'alluaibni i'mper-

' sonali e generiche, cha servono pieto-
sameiite a coprire i destinatari con un 
ikr^hiasimo e p'jderoso'basto, ohe ohia-
masi collettiviti, contro una pioggia di 
santa bastonate. 

Dunqî e, neppur^ gli studiosi, ,i.vera­
mente eruditi 'negli' stàal 'giiarreschi,' 
h îfoo dato torto alla grande sentenza 
che risnuoò in Montecitorio. 

Dunque, riepigjlacid", nnppure il pros­
simo libro sinéulirà chicshefisia. 

Se è cosi, mi si penoettit una do­
manda: quando nn esercito europea mo­
derno, tiene per oltre uo decennio noa 
valida parta di sé in territorio contra­
stato, di fro:ite ad no popolo di Qivilt& 
appena 'nÉidrà!f«'i3,kle. a truppe racc'igtì-
ticcie,"'lih'e,''dal tacile io fuori, combat­
tono colla tattica delle pelli-roìse e'degli 
^ulù, e ifiniscs per avei'e la piggio ''nei 
modo ohe il tacerne è oiritii li patria, 
à autdcente alla coacienzi di questo bril­
lante esercito'-mt^dértio, l'iifiogare in un 
mare di'oòiuumelio! da ti-ivio il generale 
in capo} E 3uril9,e|̂ te il dire che era­
vamo pochi contro t^nti, il pretestare 
la fame, la stauqhezzi, le aspariti Mei 
terrenol 

Se si, gllora ,perohè non chiudete le 
scuole militari, perchè non incendiate 
le vostre biblioteche, psrc&è manovrate 
Bull'O ĵlio e S'iH'Addaesn Caatoza (ael 
1897), e perclfè non. dipingete il vostro 
pallone 'frenato còme un bel faccione 
cha rida su tutto e di tutto? 

N'in si accorgono che eoll'affarmare 
cha centioai'à'e centinaia di ufSala'li, in 

Alene 3 — Beco la lista ufficiale del 
nuovo miuiatero: Zattnis, proaidenza ed 
esteri; ge'jerale Smolimìii, guerra; co­
lonnello (7orpag,iBteruo; Aloise Tomati, 
giustizia e iMerim delia marina ;< Pa-
nagiattpoulo, istruzione. V'ò rottura 
completa fra Zt'mis e Deiyannis. 

Alene 3 <— I nuovi ministri presta­
rono oggi giuramento. 

La M iella crisi. j |lsteilale sga^Ua 
Madrid 3 — Sigasta è atato inca­

ricato, dalla regina-raggeote, della com­
posizione del nuova Gibinetto, 

Mfloyj minili alla'Cawaiislriaca 
di Trieste tagliamo il seguente brano 
che si riferisce ad una di quelle «sene 
tumuitose che da qualche tempo ai vanno 
ripatendo con frequenza alla Camera 
austriaca. Quest'ultimo putiferio 6 av­
venuto nella' seduta di venerdì scorso. 

amo, la vita dall'abate essendo irrepren-
sibile. 

(riiia!eresìiiaiiilo-fraiì&i!».iii-Àfrica 

. V' 
un deca.aaiy-di guerra nulla impararono, 
è lanciar toro la più atroce delle offese, 
è sohiapciare l'amor proprio dei v'jvi, à 
profanare le ceneri del morti, è so^ppare 
l'energia di tutti,'è qtras'i gloriQc'arb^la 
supina |isiuitÀ di parecchi'; così facendo 
mettete UaHa parte vostra t/{tte [a pra-
babilit& di perdere alla prima occasione 
ben altra grossa ptrtita; così facendo 
scavate veramente la fossa a qu'iuto 
vi sta sopra ogni altra cosa a cuore di 
elevare, di nobilitare, di glorificare. 

Noi no! L'GserQito^^a molto imparato; 
dirò meglio: h> raooolio raoito mate­
riale sul quiie stuliare, mol'ti errori 
SUI quali, pttettere; ha veduto e toc-

.,aate, npòlte brecce che coavien snbita-
'mente turare. Certo ò che nell'Esercito 
m/)lt'89lmi cianciano, p;chi nflettoao e 
a't̂ 'diàno, e quasi nessuno scriva : ,ma è 
pur certo che se a mettere iu moto le 
latenti energie che in osso .s'óno sopite, 
basteranno gli stimoli di'q'uaiohe voleu-
teroao, non appena uscito il, .libro di i 
Baratleri i volonterosi non min'òharanno 
e le buone discusaioiii, senza veleno a 
itapérébiisiiy ;VeVt;ahn(), a' '̂ pî 'o'vàré che 
l'Eseraitó, in'A f̂Pica', 'c/i'ólia' cose ha im­
parato. - Sino Fuco, 

f —- — — -

UMBRIAkNI 

Siena 3 — Il Bollettino odierno sulla 
,' saluta dell'unor, Iiubriaui reca : < La pa-
' palisi intestinale è quasi completamente 

rìsóinta; seguitano ad essere buone le 
condizioni del -circolo, del respiro e del-

j l'intelligenza. L'emiplegia'è stazionaria ». 

Scb&nerer censura i miniatri per il 
fitto ohe non rlspoUdono alle iutbhpsl-
lauze, e dice che essi semplicemente non 
SI careno delle leggi. Mentre SchSile-
rer parla, il deputato (l'è (frazione 
Sahdnerer) lo interrompe domandando 
ai ministri: «E ohe ne è di Hofer?» 

(Hofer è il redattoreoapo delia Ì!lJ7ef'e»' 
NaohricMeti; c W è noto si trova an­
cora in arresto preventivo per il suo 
discorso tenuto a Lipsia'' ahb gli attirò 
la imputazione del' crimine di alto tra­
dimento. < L'Hofer è ammalato a morte, 
quindi si dubita' ch'egli possa più iiscire 
VIVO dal carcere). 

Pi'es. Onorevole' Irò, lei non ha la 
parola I 

Irò. (grida a voce' spiegata) Assas­
sinio gindizianol Giustiz'a da gabinetto! 

Prei. Olì. Irò, non pdBso'permeitere.,, 
Irò, Assassinio glBdiziai'io!' 
Wolff, Gloispacb, assaaainol (G'ìrande 

baccano). ' 
Il ministro della giustizia, conte Glei-

spach, nbbanlona la sala, accompagnato 
dalle grida di : «Glelspach, assaséinol 
Scannatoio governativo I » 

Iia 'seduta viene levata, 

Sceìiate a! M a l l o coiaMale il Visiiaa 
Mftndaoo da Vienna che nella seduta 

di venerdì acorso dal Consiglio comunale 
avvennero delle scenate tumultuosissime, 
quali non si er» p'ù abituiti a vederne 
da qualche anno. 

Il vice borgomastro dott. Neumayer,, 
aveva presentata la proposta di prota-
_stare .contro. .Ja..nomina'.di .giu.di.qi di 
religione israelitica. Questa proposta fu 
dai consiglieri liberali accolta con grida 
di: iQuest'ò troppo!., S' una stupidsg-
.gine,! £! un'infamiail »i.'E così .«ia. 

AlanDÌ:''òon8rglleri'<-'fdróno 'dal'borga-
iùtóifcci <ddtt!"L'uègiir "Muii"''d'^l .̂ Cjò̂ si-
glìo comunale per tre sedute. iCi'Jesli 
consiglieri però si ,ri^utarogo.jli .fibbau-
dpaaqe.ir̂ tî ta ei.pravucacoua- un'.t'alerà-
gliO'̂ dttriiiite il quale si venne'- perfino 
alle mani. 11 dott. Lueger separò i con­
tendenti e aoaaese la -sèdiita.-' ohe potè 
y^nir ripceea àpp'poa,,(|()'po'ù'd bel'po' di 

stémpo. • 

Nubififjigi .e,-'piene: ih'Fraticia 

Ma vi è ben di più, j 
Un paio di 'settimane prima che il i 

Mer'catelli della Tribuna an '̂asae a,Vi- j 
gole Vattaro.ad intervistare Baratiéri, 
ebbi acbasi'òne a Sermione, invitatovi 
dal vinto di Adua, di leggere e scorrere 
gran parte del sub manoscritto che oggi 
è sotto ai torchi. Non tema quel depu­
tato militare ohe il libro di Baratieri 
dia una grande .smentita a quella sua 
pretenziosa sentenza. 

Il libro di Baratleri è essenzialmente 
osposi,ti,vo, irto di nomi, di datn, dì do­
cumenti ; è scritto bene, è interessante, 
è nobilissimo, è la steasa verità 'impagi­
nata ; ma non si riassume in insegna-
inenti militari di sorta, a ciò per vari 
motivi che vedremo poi, a per alòune 
sue deficienza do.vute uiiìcamenté-àlla 
sua speciale'è "pei'sonale carriera 'póli-
tio'i-miiitaie. 

Quando accenno alla ' in'aiiffioeoza di 

La Koelnische Zeitung dimostra con 
corredo di cifre ohe l'Italia ha saputo dare 
alle sue scuole all'estero nn organamento 
quale nessuna.altra nazione! può vantare. 

Rileva e loda il fatto che il maggior 
numero di questo scuola si trova polla 
regione Mediterranea. Allietasi dell'alta 
influenza, xshe ivi ed altrove acquista 
l'Italia, perchè le scuole italiano ammet- • 
tono scolari d'ogni oazionaliti, d'ogni 
religione. 

Gonohinde dicendo che venticinque-' 
mila scolari ohe frequentano le scuole 
italiane ^all'estero, sopo la miglior prova 
che'rttàlià'fii'^Beat'ópi/fa'df proWgapda 
d'ella civiltà ha superato''ftjt'ti'^tfliltri 
popoli d'Europa. 

,ffp'igi.,3 — ilo'i.seguito a, violentis­
simi npbifragi nei dipartimentiidell'Ande 
a'del!'Arn)ga,'' molti" flumi in'grinssroao 
str'aor'dihiiHa^e'nte" e! 'str'a l̂̂ 'à'ro.n'ò'''àlla-
gando' le "cara''p'àgoei Nume'rdsi villaggi 
sono inondati; molto bestiale, è perito 
nelle,,,aciqae; i .daoni,,̂ Diio considerevoli. 
Le oomiiaicaziani. jonó in igcan parte 
interrotte, Finore-nou <si 'hitnao notizie 
di''Vill|'ibe 'itfn'àne.' ' ' ' 

'taraióorià 3 — La piena del Ro­
dano'è ,n)'ìn .̂Ì!Ìntia. 

ì^iizà, '3 — Sono allagati i quartieri 
Bartolomeo e Garras. Avvenaeronume-
rOEle frane ilungo-Uo' Itoesiferroviarie di 

itnttai' lsf-Pr&'nci\ ùjeridipli'ale. f treni 
,'glij'n'̂ ó'a'(j coij'.'.'graqdi 'll,Ua'|:d'i. 

•-ra 'OuitATO a,oclow|iIig^TO 
Si ha da Piirìgl'che una''donna di 

1 Ti è estraisa. 
Sorivona da Piirigi; 1 (Atobre: 
«'La 'óonfereà'za augia fraA'cffiie che 

si riunisco al Qua! d'Oraay {mrniatara 
degli esteri)'per risolve'ire ae'ppAlnla 
t'imbrogliata questione del Nigari"À>trà 
avere un'im^ortaiifia sàjibriortj ' ifgll in­
teressi rolàtivamsiìte.limitati'dl nna que­
stióne locale'dell'A'h^ùia. 

La delimitazione 'delle influenze 'ii dei 
possedimenti nel 'gran clrooto'ijiie ' de­
scrive'Il Niger ti<a~1s'̂ sargénti'a!ffl taita 
nell'Africa occidentale, è''la'qi^egtiòae 
p ù ìrritaitte per l'frànoeM, dó̂ 'ò àttsilla 
deH'E'glttiS. •<•' '' " " 

Butrambe sono di parti Vanititi la 
Francia, oberata da colònie' «he 'n'oi> sa 
né può coloniezilre, non ha iàtéraÌMt Af­
fettivi uè sul Nilo'tiS^StlI'Nl(^e^ìia va­
nità essendo un'ó dei lati 'déboir del fla-
aattere franc^èe, le r^bdà t̂& dìflliaiil a 
Irisolvere di dgni altro'. '' ' 

La quaslions è'questa. 11 golfo di 
Guinea che forma la ttoi'da del 'grande 
arco di circó'lo descritto dal ' Nlser, ò 
ripartito in diverse 'dominazidni ; - m|jleai, 
fràdoesl, tedesche; le '((Bali si Baĵ nado, 
'si'alternino, al intrecaiaaai'in''ìl9odo da 
rendere difficile- risoadéaer»ila ^agrafia 
politica in qaei'paesi.' 

La carta geóg'raflcàa oolori'dfllta co­
sta occid,énttklÌ9 ' dell'^frlòa t^as^i^lglia 
ad una stoSaisioztese; per i.'taùtl'Aaibri 
alternati — roà^o, verde, azzà'rro, > giallo, 
nero — che diinin|tiana E diversi pò^e-
dimenti, cooosolnti coi nomidi Graa'Bo-
acùm'(friinó'piiéli.'.Làgo Damariljinil- (Je-
iàèéob),^ èu'libmey !<ttan^i*),'^AMate 
(mglese),-(Set!«gal '(lrftn«*(«),>i6iiHi«roua 
(tedesco), Sierra Laana (inglese), LU>aria 
(indipendente). ' -• . - > 

Col trattata di B,erliDo,'̂ sd i o'ó.neàoa-
tivi tra\tati anglo-t'edescQ ^3^anglo-fran­
cese, i'hiotét'lah'd di 'q'ù'estl poBaedin '̂eiitl 
fU' diviso fra i possessori delle opàté ; i 
.territori èssendo assolùtapianté^iiciò^iiitl, 
'furono divisi a basi di"gr4di dé.L meri­
diano ; Francia, Inghilterra e'jàóĵ jb'àbia 
a! trovano pl̂ aaaditrict di ' Va t̂Mo&i ter­
ritori' ohe liclasano aveTa"iaaiI m i l t i ; la 
maggior parta di essi è parabda Tgùòta 
óra; neaanno ne conosce la'cÌ!^^r^^a,']'l-
drografià, l'etnologia. • - s ̂  • • 
' Si vanno trovando qua o là, .g^hdt 
corsi di acqua.i' non ,se né' su l'òrlgrne, 
nò sé Siena «'(fluenti di. altri'flolai', o 
còrsi prìacipali. Questo i'iparto''màds-
siaoo di sovranità ptóduàae nè^l'àpìiliaa-
zioue continua questiopi. ii'Àfri'ia 'jet-
tentrloaii'ie forma un "gran triadsolo di 

, CUI il -lago TstJàd è II vertiiSé, W c'ostî  
' la base. Gli hinterland convergÉioda' al 
verti'c'e si restringono, gi serjr̂ iìb^ si so-
vrapp'òn'gono gli ahi agli altri ; ,qaa' vi 
è mezzo di raocapezzarvisi. 

La Garmania'aletté dontenta di quiinto 
occupava. L/Inghilterra e "la^'PI-aìicia 
vollero occupare di fatto 1 paesi loro 
asaegitati, e 'mandaroiia ŝ ^eaizioni sa 
spedizioni per p'i'endorne'p'oBsessÒ:, Que­
ste spedizioni troVàrona popolazio^^ pri­
mitive, rózze, fgnoranti, uà ìaterbedio 
t'ra la scimmia e gli europei', o'oi|"'dei 
sovraQufaoll loro pari, 
' Le spedizioni 'óffrlroaa.a ,qaestl Re 
negri i soliti regali -^ ittbffe di.coiane,, fa­
cili vecchi, arganetti, vetrerie — dov'an­
dando'' iu cambio di sotto9crivei;é" un 
trattato col qiiale accattavano la 'prote­
zione della Francia o dell'Inghilterra. 
Quei Àe, ohe non sapevano né di prote­
zione, né di trattati, nà di altro, presero 
i regali e sittòscrisaoro quanto si voleva, 

S ittoBcrivere è an modo di dira, per­
chè, essendo illetterati, la loro augusta 
firma fu rappresenti^ta dalla punta di 
un dito, 0 'di 'un arheije qu^^udqae, doti 
nell'inchiostro alia portava ti capa della 

% preaci'itta la China dì̂  Migone 
Per''ogni etade senza di'stinzione. 

La medésima oommedia si è riparta 
coi diversi esploratori francesi ^d in­
glesi ohe ai sono siioceduti .alla ' Córte 
negra, per modo che si sono tifatati di 
frónte più volte solonne della dife na­
zioni munite di eguali aawémQal di 
protettorato. 

Talora l'incontro Sai oordialmaata eoa 
nna grande risata, tal altra ooiì.fucilata. 
Queste avvennero specialmente nella na­
vigazione stesali' dal Niger. 

L'Ing^lUerra ha cejlata i snoi,diritti 
di giverno ad nna' Ctiinpagqia pVlvata 
ohe porta il nomei'di'lióyal Niger/Oliar-

j tered Company ; T aaai^iuter^fl,'i(a^eado 

40 anni o9,{p!,.poL liii jĉ M^̂ ll'a ].'.abate 
Ménard, carato' diiSan.oijróariio,.tetea-
dolo gravemente', al-iifianciy, imjentra ai 
recava a celebrare-là '̂><lfies9'à.'̂ Si attri- • •»•«<> v>-/,ui,>uj , . ^v,„,,„.,,^^,_^^u,Ay, 
b'uisce il dèlttto ad un accesso d'isterl- T commerciali, essa difende qilàutJró'rede 



i suoi diritti non otiisri puramente ma-
t«riali e con politioi. Il goTeroo inglese 
egualmente. 

Salisbnry, oome Kosebery, seppe trafre 
abilmente partito da questa situasione 
ohe, se non ta favorita da lui, fa oer-
tamonte veduta nasoere flon piaoere, per-
«he gli serviva di motivo a trattare «on 
la Ftanoia. 

Offri quindi a questa di esaminare 
diplomatioameute la qaestioae dei pus-
ludimenti aeli'Afcioa settentrionale. 

Una prima ooufereozi aborti ; i tempi 
LDQ erano maturi. Dopo il trattato tu-
tiis'no ed tto altro aooordo fatto pai ter­
ritori tra la Birmania ed il Tookino, 
r nuovo la proposta di trattare pel Niger, 

Satisbury ha dato prova di grande 
arrendevulesia « di gran desiderio dì 
coooilÌMiOne oop la Franoia. La darà 
soche pel Niger, serrando parò da vi­
cina la qnestlolie dell'Egitto. Se la Fran­
cia aderisce a qualche ooocesaiano pel 
Nilo, Salisbutjr le farit quasi totali sul 
N ger. 

T oiraoli diplomatici prevedono ohe 
l'accordo sarà posalbilei I grandi inte­
ressi inglesi nell'Africa sono all'est dai 
Capo al Cairo. Nell'ovest sono limitati; 
purché le sia assicurata la navigazione 
del Niger sino a Say, esaa può cedere 
alia Francia un raggio (l'innaefiza ohe 
complèti i suoi poasedimeati da Tunisi 
al Dahomey, passando pM Tombootu. 

Questa caofer«nz>i è quindi impor-
tante per l'Europa, Se la Francia ade­
risce a cedere 1 est per avere l'ovest 
dell'Africa, Venienle cordiale franco-in­
glese è fatta; se la Franala riQtita e 
sarÀ troppo esigente, l'Inghilterra inoli-
nera Verso la Triplice. Si dovrà seguire 
con attenzione l'andamento di queste 
oonterenae africane per la ripercussione 
che potranno avare suH'Europu -, per la 
politica stessa dell'Italia l'ealto di queste 
conferènze avrà importanza, date le sue 
coaseguenKC sulla politica europea. L'I­
talia ha grande ioteresae alla stretta 
unione aoTrioghiltorra, cai si potrebbe 
aucba cedere il Benadir per completare 
il ano impara afrisaoo- Perchè non oam < 
bare il Benadir oon Cipro! 

Cipro è italiano, il Benadir unirebbe 
i possessi iàglesi dal Zanzibar al mar 
Rosso*. 

STRANE RIVELAZIONI 
s u l l a g n c g r w t n r e o - g r e c a 

La Satwday Revieut riceve da Atene 
una intereatante corrispondenza, ohe con­
tiene le pili strabilianti rivelazioni sulla 
guerra tnreo-greca. G queste ioforma-
liooi non sono di Bcsaiidg mano, ma 
derivano semplicemente da due intervi­
ste aoa re uiorgio e col principe Co­
stantino. 

Re Giorgio, che parlò con estrema 
franchezza, diaae che prima della guerra 
egli in ingannato da un gioroalista ra­
dicale inglese (il direttore del Daily 
Chroniole) che lo illusa sugli appoggi 

• • " • • • l a l l " 

ordine di rimanere al suo pasto. 11 prin­
cipe voleva trasolnara il colonnello da­
vanti al Ti-bunale di gufrra per insu­
bordinazione, ed il re accoDaenil; ma il i 
Ralli si oppose, mioacciando di dare la 1 
dimissioni... B cosi via di seguito, di 
meraviglia in meraviglia. l 

IL F R I U L I 
iniriwiiwmTTriiwri iniiiiiiii iì.ijwngipirr^jB7l 

PROVmCIA 

che la Grecia doveva aspettarsi dall' In 
gbilterra. Il re poi sperava sino all'ul­
timo momento che le Potenze avrebbero 
bloccato il Pireo, rendendo cosi impos­
sibile noa guerra che egli sapeva sa­
rebbe stata nn disastro !,„ 

Che il re Giorgio sia pili greco dei 
greci, cioè assai più facile alla più 
strambe illusioni, io prova il fatto che 
al tempo delta intervista, ohe ebbe luogo 
due 0 tre giorni prima dalla firma del 
trattato preliminare, egli credeva che le 
Potenze avrebbero ilasata l'indeoDÌtà io 
soli 50 milioni ; ohe da questi ne sareb­
bero stati detratti parecchi assai per 
risarcimento dei danai fatti in Tessaglia, 
ecc.; 8 che infine la Grecia non avrebbe 
avntoda pagare più di 10 o 12 milioni I... 

Non basta ancora. Il re Giorgio è ora 
posseduto da una nuova illnaiooe. Egli j 
crede <ahe l'avvenire della Grecia con- ] 
sista in una alleanza offensiva e difen- | 
siva colla Turchia. Questa cederebbe alla { 
Grecia Creta, e la Grecia darebbe al 
Sultano l'appoggio della sua flottai-..» . 

Di temperamento più sedato appare \ 
il priacìpe Costantino, che pure è stato 
fatto seguo di tante aocusa. lilgli disse ' 
ali' intervistatore che sino dalla prima 

LA CARESTIA W RUSSIA 
La popolazione campagauola della 

Roasia è alla vigilia d'una oarastia. ! 
Le notizie dei {<gll russi sulle rao- { 

colte dell'impiirii sono acoufortauti. Nel 
Pelenbttrgskija 'Vfjedomosti, il noto j 
agente russo Romer scrìve; < il lamento ' 
dei contadini riauona pei cimpi vuoti; j 
la raccolta è cosi meschina, ohe, nem­
meno nel maledetto anno di carestia 
1891, tatto, tutto aeuza eooozioue, era ' 
cosi scarso come adesso. Ed è a temere 
ohe anche senza l'esportazione all'estero ' 
Si verifloberà una mancanza di frumento 
per il consumo interno ». I 

Intanto il Goveroo comincia a far i 
provviste per l'alimentazione dei poveri, 
e da Londra è stata data commissione , 
al Governo Jl M>nitobu nel Canada 
d'inviare dalle fattorie sperimentali io- \ 
alesi di quel paese del frumento in Si- ' 
boria. 

Giova ricordare ohe nell'ultima oare-
stia indiana furon man lati dalla Bussla 
grano e denaro agi'indiani. 

FIAMMIFM BlAPPOsi 
L'industria giapponese minaccia di su-

parara le industrie dei paesi europei 
ohe furono i suoi maestri. | 

Non solo essa sp'nge io mire v<pori 
giganteschi costruiti al Giappone, ma 
esaa ai dedica eziandio alia fabbrica di 
minuscoli fiammiferi. 

Ormai questi fiammiferi giapponesi 
inondano i marcati dall'Iodia e della 
China e invadono quelli dell'Americo, 
perchè il Giappone non solo bx provvi-
stp al proprio consumo, ma è in caso 
di mandar» all'estero parecchi miliardi 
di zolfanelli. 

L'industria è cosi florida che un sin­
daco americano ha oomprat > recente­
mente a Oaaka diversa fabbriche, ohe 
nello aoorao aouo avevano prodotto 100 
milioni di dozzine di scatole. 

Quattromila operaie a novemila e set­
tecento operai, senza contare i fanciulli, 
sono impiegati in questa fabbricaziooe. 

Il legno è tagliato a macchina e lo 
zolfo e la paraffloa sono messi in opera 
mediante presse a mano; le scatole e le 
etichette sono fatte da ragazze abiliseime, 
che si contentano di guadagnare da 1 
a 5 soldi al giorno. 

Tenuto conto che al Giappone la ma­
teria prima è a prezzo assai basso, e obe 
gii operai dei due aeaai ricevono un Ba­
iarlo medio di eette a otto soldi al giorno, 
si comprenda quale ooocurrouzii invin­
cibile i prodotti giapponesi potranno 
fare alla industria europea. 

Io Franoia e io Italia, dove esiste il 
monopolio o la tassa sui flammiferi, non 
si vedranno per ora i zolfanelli giappo­
nesi, ma se ai maoteneaae una differenza 
notevole selle spese dì produzione, le 
fabbriche esistenti e forse anche l'ammi-
nistraziooe dello Stato, potrebbero deci­
derai a fare grandi acquisti nel Giappone 
di fiammiferi a buon marcato per ri­
venderli a prezzo più alio. 

dorava essî re ad «>si ooolemporanea-
mente oonaegnata copia della sentenza 
pur l'isonziuiie ipnteoaris, e tutti ave-

(Di qua B dm del Judri) I 'Z'.:7<^rì%Z. ̂ '^C t i 
' pratica. 

Pochi minuti dopo. le due, i quattro 
oorridori montano la macchioa, e via. 

Me, in prossim tà dello evolto vicino 
alla Locanda D? Colle, uno eadda tra­
volgendo una bambina ohe fortonain 

Contro la leggo «wt ilonal-
c l l l o eoat tOa D)manica prosstms, 
nella sala della Società operaia di S. 
Daniele, l'on, Riccardo Luzzattn terrà 
un discorso contro la legge sul domi­
cilio coatto. 

tamsnte il ministro dalla guerra chi 
l'sseroito era assoint-imeote impreparato. 
La maggior parte dei soldati erano ar­
mati di vecchi facili Gres, comprati a 
frsDcbi 8 r uno al Governo francese, e 
che non tiravano a più di 400 metri 1 
Per eert« compagnie di 500 nomioi non 
vi era ciie nn solo officiala, e spesso un 
ufficiale di stoppa, un bottegaio che oon 
era mai stato agli esercizi militari. 

Non esìsteva aesssna disciplina; non . 
solo gli ufficiali, ma i semplici soldati | 
agivano seeoodo il piacer loro. Durante 
la battaglia di Domoko, egli, aspettan­
dosi che il nemico cooceofrerebbe i suoi 
assalti sul centro, come Intatti avvenne, 
ordinò allo Smolenak', ohe si trovava 
alla sua destra con 13,000 nomini, di | 
appoggiarla. Ma ioutilmeote egli spedi i 
gli Biatiinti di campo l'uno dopo l'altro ; I 
ioiine lo Smrjeoski rispose di aver te- j 
legrafato al Mmiatste e di aver ricevuto 

CALEIDOSCOPIO 
CrunMhe JWaliuie. 
Ottobre (1389), D CoDiiglio dì UÌÌM atabilìMe 

d'intinuro al i^trtaru eh» n«irammÌQliitrBzicn8 
dsUa gimtUii d̂ bbii aror di min IA salaU della 
patria. 

X 
Un ponaisro al giorno. 
Uoa odoieDu Bflma Dìo i un tribnoale SIQIK 

giadiM. (Lamartiiut), 
X 

CogDÌsioni utili. 
Per i dilettanti dì oaTalli. 
Un inglese ha penaato di aoatitaire ai eoUari 

par canili dei tubi pneamatìoìr oome qaelli eha 
n osano nello bìoielette. 

I vantaggi larebbero i seguenti i 
1. Grande leggereua in aoaitoato del eoUari 

pieaenU e aovratatto agti antiobi eoUari di «nolo ; 
2. Perfetta flaMÌbtlit& ehe erita al eavallo le 

ferite ed l dolori dei eollarì ordinsiit 
,. ,. . - ( 3 , KlaiU«l& del tubo pnemnatioo che allevia 

raiaacca di guerra egli avverti ripeto- j neniibìlmeiite gli afoni di traiìon* e jp̂ raiette 
in oonaeguenaa di fare carishi oiaggioru 

X 
La sBiige. Sciaiada. 

F«r il primo eiaieano •Vfftima. 
Deirìlalioo legao il M«ottdo 
è gtaidota a oìTlla città. 
Qasl che intero li trova usi mondo 
•puso il CQore contento non ho. 

Spiegazione del monovsirbo preoodealei ' 
mCETTA (<» «a i tsj 

X 
P«r flsire. 
Le donne avvocata. Blamo in Corta d'Assisa. 
Al mmaento in coi raTTonatesai s'alu per 

ÌDComiDcUro la difesa di ano apavantavole de-
linqaente, nu giurato, ehioBadoal oll'oiescblo 
del 8op tompjigno di destra, gli dioa i 

-^ È deliKÌGaa tk la nostra avvocatoasa, 
'-^ Oh,' lo credo bene I 
— BB una gol* alia altiM i baai,,. 
~ Catto.,., oatto.,.. 
— Dicono cbe ha del talauto. 
—* Un talaoto enorme, 
— Voi la coBDsoete? 
— E mia moglie) 

Penna » Forbiot. 

Le fesie di Spiiimbsrgo. 
Abbiamo ricevuto questa mattina il 

seguente telegramma: 
« inaugurazione acquedotto commo­

vente; acque limpidiaalme ; zampilla stra­
ordinaria altezZ'i; presenti autorità, po­
polo Ifiumerevole. 

Buposizlone bovina riuacitisaima; oltre 
quattroceoto. animali. 

Pranzo ottimo; settanta invitati pre­
senti; discorsi e brindisi vivacissimi. 

i Nuova Banda Spllimbergo e Bande 
Maoiago, Oodroipi, rallegrarono feste. 

Tombola affollatissima ; balio protratta 
fino tarda ora >. 

I P r o n t a r l a p o a t a » Riceviamo da 
San Daniele in data 3 ottobre: 

ulti. sig. Direttore! 
Ho letto nel giornale dalla S. V. ili. 

cosi degnamente diretto, un' articolettu 
ohe domanda il resoconto della tombola 
del 28 settembre p. p,, astrattasi in S n 
Bjtoielo. 

Mi permotto di rimetterne una copia 
alla S. y . ili., ad «Ila oe farà quell'oso 
che crederà. 

Con osservanza e ringraziamenti, 
dayotisainio 

P. Toràn de Castro. 
Resoconto della pubblici tombola 

effettuata nel 20 settembre p.p. a favore 
della Congregazione di carità di San 
Daniele. 

Incasso : 
Cartelle vendute 1641 a cent. 60 L. 820.50 

Spese : 
a) Tassa di bollo all'ufficio dol 

registro di Sin Uiniele di 
centesimi 5 per ogol car­
tella L. 8205 

b) Tassa 20 ptr cent-) 
pagate alla Tesore­
ria di Udine sulte ri­
manenti lire 738.46» 148 .~ 

c) Premi delle due 
tombole e della cin­
quina » 350.-— 

d) Compenso sgl'iu-
aervienti » 16.50 

e) Erezione palco a 
Battelliuo Mattia » 4.60 

/) Compenso «qualche 
distributore- delle 
cartelle n. 17 » 8 60 

ff) Alla Direzione del 
tram per importo 
bollettari, timbra­
tura, spese alla Di­
rezione del lotto, 
carta bollata, tra­
sporto attrezzi per 
la tombola datl'line 
a S. Daniele, facchi­
naggio, ecc., come 
da nota » 2450 

L.634 05 

L. 186.45 
Per cui a favore della Congregazione 

di carità sì è verificato l'introito netto 
di lire 186.45. 

NB. Resta in deposito la somma di 
lire 50 per il pagamento del premio 
delia cinquina in contestazione. 

Otll'UfAaio della Congragiiioae di oariìt, 
San Daniele, 3 ottobre 18S7. 

Il Preaidents 
P. Toràn de Castrot. 

C o r s a c l c t l s t l c a . Il « Club ci­
clistico Palmanovat ha indetta per do­
menica 10 ottobre corr. uoa « corsa in­
ternazionale d'iocorsggiameoto di re-
o'steDza su strada », su 42 chilometri o 
col seguente itinerario : Palmaocva 
(porta Udine) Meretto S. Maria la longa-
S. Stefano-Lauzaoco - Udine - Pradomano-
Lovaria-Pavia d'Odino - Percolto Trivi-
gnano - Glaujano - Sottoselva - Palmanova 
(porta Cividale). 

Le macoh'ne dovranno essere bici­
clette ; la partenza seguirà da Palma-
nova alle ore 8 ant. ; il tempo masaimo 
è di ore 1-20; le iscrizioni sono aperte, 
e si chiuderanno al mezzogiorno dell'8 
ottobre. 

Oi saranno i seguenti premi: primo, 
oggetto del valore di lire 50 e diploma ; 
secondo, medaglia d'oro e diploma ; terzo, 
medaglia d'argento dorata e diploma ; 
medaglia d'argento a tutti quelli che 
arriveranno dopo t tre primi, eiitro il 
tempo massimo. 

G r a v I s M l m a d i s g r a z i a a 
T a r c e n t o a Venerdì scorao alla Pre­
tura di Tarceoto venne prouuooiata una 
sentenza in danno di nna persona di 
Villanova ed a beneflalo di quattro ne­
gozianti di quel paese, ed alle ore due 

mente nnu si face quasi alcun male, 
mentre crtit PiBlro Tooeatt, ìucipsc'-, 
\jbt la sfrenata cora.i, a svoltare, an 'ò 
a battere la testa contro lo apgolo d'uiu 
finestra a pianterreno, prodacendoal una 
ferita larga e profonda nella parte su 
psriora dell'oocbio sinistro. 

Soccorao dai presenti, venne traspt r-
tato io uoa vicina casa; e il medico 
dott. Montegnacoo, acoorao aul momento, 
giudicò grava la ferita, per la possib • 
lità della commozione cerebrale. Dlfuiti 
alle oro 11 dr quella aera stessa il Tu 
nentti cassava di vivere. 

LI'I ta s c a p p a t a b e l l a I Saba <a 
scorso nn giovanotto di Venzooe troia-
vasi In aperta campagna per cacciare. 
Mentre stava carioando il fucila (die k 
a bacchetta) la polvere prese fuoco o 
lanciò fuori la b^QOhetta, obe andò a 
colpire li gicvaoo alla parte destra della 
guancia trapassandogli le parti molli-

Subito dopo l'accidente, che avrebbe 
potuto costargli la vita, il giovane fu 
visitato dal medico, che dichiarò eaaerii 
la ferita lieve tanto che guarirà in po­
chi gioroi. 

V a l l i m e i t t o . Ad istanzi della ditta 
Telimi e Dalla Martina di Udine, il Tri-
bnuale di Udine, con aeotenza 3 corrente 
ha dichiarato il faliimiuto di Zini-.i 
Luigi, negoziante In manifattufe a Uor-
tegliano. 

Giudica delegato venne nominato 
l'avv. Paolo Bragadin e curatore prov­
visoria l'avv. Gliovanni Levi. 

Il 20 corrente avrà luogo la prima 
riunione dai creditori per la nomina 
definitiva del curatore. 

K' fissato un mese dalla data della 
sentenza per l'insinuazione dei crediti ol 
il giorno 18 novembre p. v, si proo­
derà alla chiusura dal verbale. 

i P o l l I c u l t u r a . Di oott», igooti da 
una stanza aperta attigua all'abitazioce 
dì Visaatini Giovanni a San Leonardo 
(Distretto dì S. P.etro al Natisout;) ru­
barono uoa quantità di polli per lire 10. 

Posta economica 
Sig. Q. P. — Qaoioaa — Sa faell'argomenlo 

fa pobbliula sabato saorae una corrlipoudensa. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e r c h è n o M a r i n e l l i . La iVa-
iione di Firenze ecrive le seguenti ri­
ghe sulla mancata nomina dell'illustre 
deputato dì Gemona e Sottosegretario 
di Stato all'istruzione; 

« Probabilmente, vedendo che gli ve­
niva a mancare la terra sotto ì piedi, 
il Ministero aveva pensato di offrite la 
successione del Galimberti al prof. Ma­
rinelli, che sulla < Terra » ha scritto 
un'opera veramente insane. 

« È la scelta sarebbe stata bujna, in, 
dubbiamente, per ragioni di competenza, 

« Ma io un Gabinetto così sconquas­
sato, oltre all'equilibrio parlamentare, 
bisogna guardare anohe all'equilibrio 
regionale. S, in omaggio a questo, sarà 
forse abbandonata l'idea di dare l'illu­
stre prof. Mdii'iuelli come collaboratore 
all'oa. Codroncbi. 

< Goal il dottiasìmo geografo sarebbe 
messo da parte per le esigenze della 
nuova geografia del marchese Di Ru-
diul, che non riconosce ni l'unità poli­
tica ni la geografica ». 

S l s t o i u t r a d i c a l i . Quando, par 
patrocinare la refezione scolastica, si 
esalta nel Paese l'esempio di S- Remo, 
è si rinfaccia al nostro Comune di non 
occnparai dell'argomento, giova tacere, 
in omaggio alla verità ed alla ginstìzia, 
ohe a Udine esiste già da due anni una 
Associazione benemorita, il di sui scopo 
i rivolto a procurare ai bambini poveri 
delle scuole elementari, refezione, ricrea­
zione, ed assistenza, nelle oro di abban­
dono; e sopratutto giova tacere, che il 
Comune ha dato a quella istituzione lo­
cali ad arredi, o stanziato in bilancio 
un primo sussidio, oon affidamento e-
epresso di oon lasciarle mai mancare il 
suo appoggio. 

Del resto, copiando inVAvanli la 
notizia relativa a S. Ramo, giova ommet-
tere ohe quel Comune ha una Giunta 
composta di socialisti ; od omettere pure 
che il preventivo della rafe/jlone per no 
intero anno scolastico, non è già di lire 
3600, ma di lira 11,200; sentii poter 
prevedere, essendo il primo anno, dove 
poi ai. arranterà-

B enei si diacotono seriataenta ed o-
nestamente le questioci relativa al bene 
pubblioo! Si presenta an esempio ine­
satto, nascondendo gli opposti prinoipii 
al quali si ispira, e le conseguenze alle 
quali ai giunge per quella vis; e ai ri­
merita col aileozio nna preziosa inizia­
tiva privata, la quale aoH'uppogglo del 
Comuue, ha già avviata la soluzione del 
problema nel modo più prudente, più 
(duoativo, e di più sicura riuso'ta.' 

Speotaior. 

D e l l e d l m i a s i o n l d i u n n o ­
s t r o a s s e s s o r e ! c o m u n a l e ai 
occupa il corrispondente udinese dall'A-
driatico nel numero odierno; ma cre­
diamo che le cause determinanti oou 
aleno in quella corrispondenza accennate 
esattamente. 

Kl n u o v o P r o c u r t a t o r e d e l 
R e cav. avv, Angelo M«rlgl è arrivato 
a Udine ed ha assunto l'ufficio. 

Diamo il benvenuto all'egregio magi­
strato. 

H . S c u o l a t e c n i c a . HI' aperta 
l'iscrizione a questa r. Scuola tecnica 
a tutto il 15 corrente, incominciando il 
giorno seguente il corso regolare dalla 
lezioni. 

Hanno obbligo di presentare l'istanza 
per iscriversi alla Scuola, tutti coloro 
cho a questa sono estranei, provengano 
essi dall'istruzione privata o da altri 
istituti governativi, 

Gli alunni regolari dalla Scuola in­
vece che dopo eeservi stati promoasi 
óhiedono di essere iscritti alla classe 
superiora oppure ohe Intendono ripetere 
la classe a Otti già erano inscritti non 
hanno obbliga di preaeotare formale 
istanza, bastando in questo caso nna 
semplice dichiarazione verbale fatta in 
tempo utile. 

Ogni istanza presentala dagli alunni 
0 dai loro paranti per ottenere l'iscri­
zione ai corsi, o per qualsiasi altro scopo, 
come pura tutti i docum-inti che corto-
daoo le istanze, fatta eccezione per il 
certificato di subita vacoiuaz'one o di 
sofferto vainolo, devono essere su oarta 
filigranata, da cent. 60., 

Sono soggetti alle legalizzazioDÌ del 
presidente dei Tribunal!', i' atto di na­
scita e tutti quegli altri documenti che 
sono rilasciati da autorità che nna ri­
siedono nella circoscrizione dal Tribu­
nale di Udine, 

S c u o l e e l e m e n t a r i . Oggi hanno 
incominciato nei aiogoli stabilimenti aco-
laatici le iscriziooi d^gli alunni de'le 
Scuole elementHrl, che dureranno sino 
all' I l con. Il g'omo 12 si riapriranno 
le Scuola ed incomiucieranno le leziiO''. 

P e r gU u f f l e l a l l d i c o m p i e -
m e n t o . Un decreto del: S7 aettembr-i 
determina ohe i sottotenenti di qomple-
mento di oavalleria, forniti di licenza 
liceale u tecnica, e ohe abbiano qom-
piato un servizio effettivo di sei mesi al­
meno come ufficiali di complemento, 
possano aspirare alla nomina di sotto­
tenente in servizio effettivo, dando p.eiò 
gli esami sulle materie militari a. se­
conda dei programmi da stabilirai dal 
ministero della;Guer{:a, •; , \ ••, 

A l l i e v i s e r ^ ^ n t l . Col 1 gennaio 
si apriranno i corsi par gli alìiavi sor-
ganti. Il tempo qtile por le domande è 
fissato fino al 15 dicembre. Le coadizioni 
per essere ammessi sono ; {Sta dai IT ai 
Z6 anni — buooa condotta -« attitudine 
fisica all'arma prescelta — saper leg­
gere e sci-ivere -^ ed assumere la ferma 
di 5 anni. 

Nel Veneto si istituiranno i detti corsi 
a Padova all' 87 fanteria e al 20 art', 
glitria, a Conegiiano 7 alpini; a V.cenza 
al 4 cavalleria; a Vene;!ÌB alla 1, bri­
gata da costa, La durata del corso ^ di 
18 mesi prorogab:lì a 21, per gli allievi 
dichiarati impromovibili, desiderosi di 
subire l'esame.di ripàraziope, 

I m e r c a t i b o v i n i a U d i n e 
n e l i S 0 8 . H Mnoicipio di Udine av­
verte ohe ooll'aono 1893 avranno luogo 
le fiere od ì mercati d'animali bovini ed 
equini nelle pegueati epoche: 

Gennaio. Fiera di S. Antonio: lunedi 
17, martedì 18 e mercordi 19. 

Febbraio. Fiera dì S. Valentino : In-
nodi 14, martedì 15 e mercordi i6. 

Marzo. Mercato del terzo giovedì : 
giovedì 17 e venerdì 18. 

Aprile. Fiera di S. Gliorglo: giovedì 
21, venerdì 22 e sabato.23. 

Maggia. Fiera .di S. Canoiano: mar-
tedi 31 e mer'oordi 1 giugno'. 

Giugno. Meruato del terzo giovedì : 
giovedì 16 e venerdì 17. 

Agosto. Fiera di S. Lorttpzo: martedì 
9, mercordi 10 e giovedì 11. 

Settembre. Mercato del terzo giovelì: 
giovedì 16 e venerdì 16, 

Ottobre. Mercato del. terzo giovedì: 
giovedì 20 e venerdì 21. 

Novembre. Fiera di S. Caterina; gio­
vedì 24, venerdì 26 a sabato 20. 

D cambre, Mercato del tqrzó giovai I; 
I giovedì 16 e venerdì 16. 



IL FRIULI 
mmm mDem» 

O m a g g i o al prof. Frnoa«-
« e t t i . Tugliumn dal Corriere dui Po­
lesine dell'altro ieri: 

«Il prof. aVT. Llboro Pracesaalii 8 
la aua geotila s'goora hanno lasciato 
oggi ia nostra citti: fra qualche giorno 
li raggiuDgeranDo ad Udine In oalre 
e la za, 0 oosl defloiiivamBnta, l'Iotara 
famiglia abbaodDoa R'̂ vigo, 

< E' una parteoia che oi rattrista pro-
(oadaiDeoto, sia pftr il riaordo dulia do-
Inrosa osusa ohe l'ha prodotta, sia par-
ohè vsdiamo allontanarsi una della fa-
m'gho no'tre osigMor-, oiro-udita da 
si'iip^lie vivijsiiu>', da aniii'ù'; uarc. 

« Al nostro buono e bravo amioo lai-
baro ed alla dittiate sgacre ohe vanno 
in aua oitti dove pure sono olrcosdati 
di simpatia cordialissima, giunga II no­
stro caldo saluto interprete dei sentt-
meotl di una folla di amisi, par i quali 
è stato assai triste qaesto giorno ohe 
segna il distacco da persone oare». 

P a n i c o I n t e a t r o » ler sera alla 
rappreaantetiooe del marionettista Kac-
cardini al < Naiionaie » assisteva una 
folla eaorma, composta per la maggior 
parta di donne e bambini. 

Era appena calata la tela sai tema 
atto del Famartto, ohe si odono delie 
grida partire da sotto la loggia a sini­
stra dell'ingresso alla platea; alle grida 
Bucoede oomo un tafferuglio, di citi i 
lontani non possono comprendere il mo­
tivo, e li movimento in un attimo si 
propaga a tatto ii pubblico. 

L'idea del fuoco era balenata nella 
mente di tutti, a tutti, presi dai panico, 
cercavano uno scampo. Uomini, donna, 
alcune delle quali con bambini sulla 
braccia, furano visti scavalcare la pan­
che della platea ; dalla loggia tutti cor­
sero alla scala, rovesciando le sedie sui 
passàggio, scendendo a preoipitio o o-
struendo i passaggi; patecchie donna 
piaogavano, qualcnua giunta nell'atrio 
bvenne, i bamliini strillavano spaventati... 

Fatto nalzira frattantoìi sipario, oom' 
parvero sulla scena il Ueocardini e due 
suoi aiutanti, a il Reccardiui cercò di 
rasslourare il pubblico, ma non riuscendo 
a far sentirà la aua voce per il grande 
fracasso di tutto quel pubblico che si 
precipitava alla nscite, fece attaccare una 
pó'kà dall'orchestra, 

Si a auoa di polki aubiutrò poco a 
poco la calma, e quasi tutti riprasaro il 
loro posto, fatti persuasi oramai ohe il 
fuoco non c'era. 

Quale dunque il motivo del panico, 
che avrebbe potuto essere causa di gravi 
disgrada, mentre per fortuna si limitò 
ai aoló spavento a a qualche convul­
sione t 

Tre individui — ohe si seppe poi es­
sere «erti Tuffolutti Spiridioue d'anni 

. iì7 xalBilaio, Qsbai Luigi d'aani 26 fa-
. legìiame e Zoratt^ Francesco d'anni: 19 
. talagaame— erano venuti a diverbio, 

ad eti anche corso fra ê si qualche cef­
fone. Di qui U grida delle donne vi-
oiae, e il panico propagatosi in tutto il 
pubblico per non sapere da ohe quelle 
grida fossero causata. 

Quei tre iD4iVidai — causa non vo­
lontaria certamente di tanto scompiglio 
-^ lurono condotti in questura dalle 
guardie di servizio iu te (ro, a quindi 
rìlaisciati. 

]1 fatto di ier sera oi portarabba a 
quAlcha floosideraiiooe sulle condizioni 
dei nostri teatri — e specialmente del 
« Sociale » — di fronte alla eveotnaliti 
di un incendio; ma oggi non avremmo 
tempo uè spazio. Sari par uu'altra volta. 

Csrto, sa incendio ci lussa stato ier 
senta! «Nazionale», a quelli ohe si 
trovavano ia mezzo alla folla — coma 
per esempio ohi scrive queste ri­
ghe — non sarebbe rimasto che di e 
sciamare come quel duca tedesco testé 
perito iu un naufragio : « Padre, accogli 

. ti mio spirito, 0 fammi morir presto a 
sensa troppo soffrire 11 

11 proceauK» Podrecca» Alla 
Corte di Appello di Roma è fluita sabato 
la dìsonsaiona del riourso Podre,:ca e 
oompagui. La sentenza conforma piena­
mente quella del Tribunale. 

Alla ««sra di Paganoea con-
corse ieri un grande numero di citta­
dini a di gante dal contado. Il ballo, 
come di solito, riusci molto animato e 
ai danzò sino a tarda ora malgrado il 
fresohetto della sera autunnale. Oggi si 
ballerà dì nuovo. 

A t t o d i onet i tA» Il ragazza Giu­
seppe Traci trovava sabato scorso un 
portafoglio contenente circa SO lire ed 
altra carte. Oggi stesso lo portava al-
l'afflcio di P. S. perchè eventualmente 
venisse restituito al suo proprietaria. 
Il portafoglio apparteneva a certa Te­
resa Oiacominl fu Pietro maritata Za-
nio, nata a Colloredo di Prato ed ora 
domiciliata ad Orguaoo (Pasian Schia-
VOUOBCo), 

Un casotto preso di mira» 
La notte di sabato ignoti ladri, tolta 
una tavola al casotto in legno, di pro­
prietà di Zuppelli Pietro, fuori porta 

Aqnilela al di là dal passaggio a livi.lln, 
a nel quale Vendesi acquavite, liquori 
« pane, entrarono e rubarono 4 1 tri 
d'acquavite. 

Il proprietaria denunciò il furto al 
carabinieri. 

Quel casotto fu visitata da ladri i-
guati un' altra volta nel Natale del 1890, 
ma allora il danno fu pl& rilevante. 

Arresto d'una prevlndlea-
t a . L'altra notte, verso un ora e tre 
quarti, venne arrestata nel caffé all'Eu-
ropii Felice a Trieste, certa Carmela dal 
fu Qiovanni Muogotti, ricamatrice di­
soccupata, d'anni 31, da Està, nella pro­
vincia di Padova, perchè priva d'occu­
pazione, di stabile dimora, di mezzi di 
ausaietenza e di documenti di viaggia. 

Si ritiene ohe l'arrestata formi una 
persona sola eoo la pregiudicata Maria 
Rossiui, ricercata dalla prefattura di U-
dice. 

Banca Cooperatt-vu Udinese. 
So«ietà iitiaalms, 

Situagione al 30 aettembra iS97, 

Capitalo venato i ^ ^ " ' ^ | I,. 811,626.-

Bisarva L. StJSBI.lO 
• par lafortmil > <009.S6 
> OsoiUaiIoni valori IfiSO.tl . 88,tlS.ei! 

li. «19^40.»» 

Venti morti} ncssun.foritot 
Quando c'è la salute, diceva quei tHiè 
i fastidi e le cura della vita sono inezie 
di poco conto. Ma il gran segreta 6 
quella di conservarla questa bisbetica 
compagna della nostra vita che per nn 
nonnulla la il broncio o si allontana 
per sempre. Uno dei mezzi migliori per 
tenercela amica è quella certamente di 
far uso a tavola dell'acqua di Nooera 
Umbra la quale oltre alla purezza, al 
sapore aggradevole, ha dello proprietà 
curative in ispsoia contro le malattie 
gastro enteriche, (S) 

T e a t r o I M a s l o n n l e . Marionetii-
Etica Oompagaia Reccardini. Questa sera 
riposo ; domani si rappresenterà la bril­
lantissima commedia I / / fallimento di 
Faoanapii. Farà sagniio l'applaudito 
ballo: Le nozze di Kam-Saleh. 

Aff l i t ta s i In s u b u r b i o C h l a -
v r l s n« 9 . Primo appartamento di 
sette ambienti, oltre a cantina, lisoivaia 
ed occorrendo scuderia. Bottega con 
magazzino. Magazzino con granaio. 

D* a f f i t t a r s i s u b i t o casa con 
quattro ambienti, due camera, cucina a 
tinello, nel suburbio Oemoa». Rivolgersi 
al signor Oiovaooi Sello, 

Avvis'.i scolastico. 
Scuola di ripetizione. Nel Collegio 

Falerno si preparaua agii esami di ot­
tóbre gli alunni di Giooaa'o e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

La leeiooi sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima, 

soLLerriNo DELLO STATO CIVILE 
dd aa wttembre al ì ottobre 1897. 

NoMilt. 
NaH vivi muchi 12 fommlas 7 

. morti > — » _ 
Biposti . - . » ^ 

Totale N. 19 
Hùrti a doiHiciììo. 

Ida Oremese dì Oiusspne, d'anni 22, cagaliDga 
'— Caterina Moi-Ko«8itti fa Valentino, d'anni 
79, oualinga — Elvira Coaimini-Montoro fa 
Antonio, d'uni 6S, fratilvindola — Antonio 
dal Gal di Donaenìco, d'anni 2 e mesi 8. 

ttorii ntU'Otpitale civile. 
Napoleone Pnviiani di Mallia, d'anni *9, ftt-

legnams — Evclina Oariotto fu Qiovanni, d'anni 
69, oasalin^a ~ Enrico del Biaaoo (a Pietro, 
d'anni 63, impiegato — Maria Beuv-Fantin fa 
Domenico, d'anni 31, catalinga — Oiaditta La-
rnsai-Uomozai fu'Giacomo, d'anni 60 oasalinga 
— Amalia Patti-Driaaai di Giulio, d'anni 46, 
rualìng* — Maria Bin-Bartosii di Qlo. Batta, 
d'anni 23 «ontadina. 

Totale t«. 11 
del quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

MatrimtM^. 
Luigi Bardasso, agente privato, con Clotilde 

netltto, aarta — Gio. Batta Boilnzii, agente 
daiiario, con Lasza» Solerti, aaaallnga — Er-

AtHvo. 
11,426.84 

,484,608.87 Portafoglio 
11,426.84 

,484,608.87 
Anteeipaiioiii sopra pegno di ti-

10,988.-
Valori pnbblJci e iadusirìali di 

118,131.67 
Banche e ditte Corrispondenti . • 
Debitori e creditori divani . . . . 

38,007,14 
43,411.67 

278.64 
Conti Correnti garantiti 11,469.64 
Boitìsrenu (già eroditi conlenilosil > 10,000.-
Depoilti a canalone antecipationi 

6 conto corrente «rautlto . . • 
Depoaiii aeaniloneImpiegati. • • 
Depoaiti liberi o volontari . . . . 

117,739.26 6 conto corrente «rautlto . . • 
Depoaiii aeaniloneImpiegati. • • 
Depoaiti liberi o volontari . . . . 

20,000.-
6 conto corrente «rautlto . . • 

Depoaiii aeaniloneImpiegati. • • 
Depoaiti liberi o volontari . . . . 22,720.— 

80,000.— 
Stabili « mobilio di proprietl̂  

della Banca 18,281.28 
Spesed'ordinariaamminialnuiione • 19,78».-

U l,996.mM 

Passivo 
Capitale sociale L. 211,626.--
Fondo di riserva > 82,667.10 
Fondo per even­

tuali faifortnnL • i,W».3i 
Fondo ascili, vai. , 1,639.47 L. 299,810.92 
Beposlti in Conto Gonente od a 

rupannio e bnoni frattiteri a 
•eadensa llasa 

Banclie e ditto corrispondenti. . 
Debitori e creditori aiveni . . 
Depositanti a cauaione anfeolp. 

e eonto corrente garantito . . 
Depoaitanti a esazione impiegati 
Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi 
Utili oorrenté aaeroliio (dapn-

rati dagli intereaaipassivi)eri-
•conto 1896 a favore 1897 

1,363,986,33 
164,S03.0« 

223.36 

117,735.20 
20,000.— 
28,720.-
4,803.96 

Foraggi. 
j III 11. (I- 9ual. ai qoint. da lire 4.75 a 4.90 
dell'alt* >!,_'. •• , . « M a 4,60 

'dalla bosaa^ , , . s.60 a 8,76 
rlla da lettiera • • • 3.—a 8.60 

U^oa • > ,• 3.80 a 6.80 
1 pressi del foraggi aono fnori daalo. 

Comòvstibili. 
Legna tagUato al «JOIBI. da llr» 1.95 a 2.06 

. In sUnga . • 1.70 a 1.80 
Carbone di legna I inai. . • ' • " » ™ 

« » 11 » * 1 6.— a o-oo 
Pollame, 

Capponi al ohilogr. da Uro 1,10 a l.tO 
Gaffino . • 1.00 a 1,10 
Folli • Il '.»• a 1<^ 
PoUl d'IndU maschi . • 0,36 a O.SO 

femmine « * 0.96 a !.-*• 
Oche • ' 0.66 a 0.8S 
Anitre • • 1.— a 1.06 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al chllogr. da lire Ì.S3 a 1.96 
Borro del monto • - 0.— a 0.— 
„ _ ^^( doi monte • • 0-— a 0.— 
Formaggio ^ a,, p i . ^ . . Q. - » 0. -
Uova alla dnisina • 0.84 a 0-00 
Forni di terra nuovi • 0.06 a 0.06 
FoimoUe di aecria al cento • 2.— a 2.06 

Frulla. 
al anlntale da lire —.— a —.— 

> 8.— a 16 — 
• 16.— a 46.— 
• 10.— a 20 . -

Flehl 
Feri 
Pomi 
Pmehe 
Corniole 
Un • 16.-

• a — . -

- a 40 , -

Soiiottino delia Borsa 
UDINE 4 sttohre 1197. 

Fondoa dìaposiiione del Conaiglio 
d'ammlniatruiono 

42,316.49 

lidine, 80 sottembre 1897. 
Il Frealdente 

Oioo. Batt. Spezzetti 

L. 1,996,425.86 

Il Sindaco 
Qennari rag. Gionamif 

Il Direttore 
a. Balzimi 

Operazioni della Banca 
Emette taioni a L. 34.60 cadauna. — Sconta 

wunAiali a due Arme fino a «ci mesi aii'iatareaaa 
del 6, 5 VI 6 0 por cento attua provviffione. 
— Àcoorda mtwantioni aopra eulor» pubblici 
ed induttrlaii airinteresce del 6, 6 V* e 6 Vi 
per cento. — Apre conti correnti verso ga-
ranida reale, — Fa il aervizio di eaua per 
conto terzi. 1 

Bieeva tomme: 
in eortto correnti con ehegtus al 3 V4 Pcr ] 

cento, netto di ricchozia mobuc. 
in depoaito a ritparmio al portatore al 3 'U 

per cento, catto di richeaaa mobile. 
in depoaito a piccolo risparmio al 4 per cento, 

netto di ricchaua mobile. 
in conto vincolato a acadenaa-flaia ed in Bwrn» 

di Casta fruttifari, intercisa 1« convcnini. 
Allt Scolala Al Mutuò loeeaftoa Coefoniiv», 

accorda taaai di favore. 

Da parecchi anni faccio uso oalia mia 
pratica medica del Ferro Pagliari ohe 
ho trovato assai efficace ogni qualvolta 
occorra prescrivere la cura marziale e 
specialmente nella clorosi che accum-
pa;;na sovente la uevrcei ìatorìoa. 

L'efficacia de! Ferro Pagliari deriva 
d'. due sue qualità principali : dalla sua 
facile conservazione per luogo tempo e 
dalla sua assimiiabiiità. Sotto tale ri­
guardo, questo preparato italiano è su­
periora a quanti ci veogon» dail'Bstero. 

Prof. Enrico Morselli 
Direttore della Ollnina delle malattie mentali 

nella R, Università di Torino. 

Rasi»d[l(« 
Ilal. 6 VII «ontull 

• Ano maae . 
Detta 4 Vi «a ccnpona . 
ObliligiuieEi Aìae ìlcdw. i % 

VlklalleKxlaiaS 
FAITOVÌO [ovridienali o£ . . . . 

. B Va Italiana ex «onp. 
i'cadiaria Banw d'Italia 4 Vo 

. . » 4 V, 
6 '/. Banso di Napoli 

S'errovla Udine-Pontebba . . . 
Fonde Oaiaa Riip, Uiiano6'/i 
Prcatit* Frorinoia di Udine . 

A.ail«nl 
Banca d'Italia «t coapona . . 

w di Udine 
„ Popolare Friulana . . . . 
a Ceoperatlva ndineai , . 

i.1otoni6a!a Udlnaae «x Conp. . 
• Venete 

Soaieth Tramvia di Udine . , . 
• Ferr. liScridisn. n «onp. 
• • Mediterr.cceonpi 

Citnallil o v a i a t a 
Vrandii ahéiine 
Germania ' 
Landra • 
Aaitria Hanoonot 
Corone • 
Havolenni <* 

flTItainal «tlapaxel 
Chiarnn Paiig] «H coapona 

oti. 3 
98.65 
98.95 

107.15 
99.V. 

323.-
*07.-
197.-
606.-
4*6 — 
480.-
6 1 6 -
102.-

126.-
180.-
34.60 

1850.-
267— 

66,--
721.— 
6 3 9 -

106.27 
130.16 
«0.516 

110.-
21,08 

94.27 

ott. 4 
03.76 
98.96 

107,3) 
99. V, 

8SS.— 
307 . -
4 9 6 . -
606.— 
446.— 
480.— 
616.— 
1C3.-

794.— 
WS.— 
180.— 

8460 
1360.-
266.— 

e i t -
7»1.— 

MALATTÌE Dfi&Ll OCCHI 
DIPE'r'I'I D B L k A VISTA 

li djttor Qambarctto, ohe da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, di vjaita 
j r r a t u l t a a l noli p o v e r i osila 
Farmacia 0 . Olroinmi (MercatovecoUio) 
nel giorni di Lunedi, Mercoledì e Vò-
nerdi alla ore 11. Riceve poi le «itile 
particolari dalli due alle quattro tutti -
i giorni in via Meroatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed ì sabati ohe lo preae-
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2, 

tmX A. C'/tP4l 
il oomm. C a r l o S a g U o n o » sttitoo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
Ota ler lc l f cavalier prof. Hie4MiriÌo 
ITet i , cavalier prof, P . V . O o n a t l t 
cav. doti. C a c c l a l u p l » oav. prof. A . 
M a g n a n i » oav. doU.O. O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottannta, hanao 
addottato ananimiti par 

TIFO UNICO IB ASSOLUTO 
Li'AOQUA DI PETANZ 

per In Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, rsumatUimì 
muscolari, dispapaie, difficili digastisnì e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con B m e i l a g U e d'curo 
e a i l i p l o u t l ( l ' o n o r e a con nae< 
d a g l l a a ' a r g e n t o al IV Caugreaso 
aciantifioo internazionale Prodotti ohiluloi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie s far­
macie. 

- €5» - :^ 

I06,S6 
130,16 

36.61 
2S1.10 
110.66 
«1.04 I 

96.84 I 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

CEI.LB SCUOLE DI VIEHMA 

il cambio del certificati di pagamento 
di da»ii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 6 . S 1 . 

l A B a n c a <ll U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione l'Otto ii cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOHIO ANGELI genntr reiperiioMIc 

Tiiite6CinisiitlialIiii!iii8allol7. 
U d i n e - Via del Mante, 12 - U d i n e 

CHI HA BISOaHO 
di fare una cura ricoatitnante ricorra 
con fiducia a! F E B R O P A O M A R S 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
VÌXA la bottiglia. 

mVllh £ DISPACCI 
B B L , IMATTII^O 

Discorsi Fortis. 
Homa 4 — L'on. Fort's im-

S'f'S ^P""'' '?»*'«<»'•«"'•rio.ocn Bollii» il prenderà una visita nei prin-
dal Qobbo, CBialinga — Angelo del Negro, meaia I r . , . " . , , „ »i i„„T;„ j i 

. — .,-»„,. » .. » • cjpali centri ael suo collegllo di 
Poggio Mirteto, tenendovi di­
scorsi. 

I suoi amici fanno molto cal­
colo su lui alia ripresa dei la­
vori parlamentari, pel nuovo 
atteggiamento dei gruppi. 

comunale, con Ida Fabbro, casalinga, 
PitbblieasioHi di matrimonio. 

Cav. Vitlorio Serravano, chimico farmacista, 
con eonteaaa Oinlia de Concina, posaidente — 
Oiniepp* Cauti, aegozianto, con Marianna Pasolii 
agiata — Oiacomo Madraaiì, impiegalo, con Ni-
chea Arrlgoni, sarta — Ciaiio Botto,, agricofo, 
con Giuseppina Zilli, contadina. 

Osservazioni meteorologichs. 
Stazione di Udina — R. Istituto TeaSTeci> 

S - 10 - 1897 oro 9 1 ore 16 j ore 811 41 
0» 0 

Uar. rid. a IO 
Aitata, 116.10 
livello dal man 761£ 761.4 751.01 T4B.« 
Umido reUtìvo 65 63 SI 70 
Stato del cielo oer. miai» cop. cop. 
Aequa cad. um. «. —. —.. J ( dirtuona 
|(velooitàlim. 
Term. tentigr. 

B E I E ' 1 "^ J ( dirtuona 
|(velooitàlim. 
Term. tentigr. 

13 14 13 ! VI 
J ( dirtuona 
|(velooitàlim. 
Term. tentigr. 20.0 31.6 18.0 C6:0' 

maeslma 28,6 
" ' " * " " " ' " (minima 16.0 
lamperatnra minima all'aperta 14.0 
Hrmj» |H-o6ahi«; 
Tonti (resebi e forti setlsatclonali — Gialli 

vario al Nord — ott Davoicso coperto altrov* «oa 
pioggia 0 temporali, 

Bstrozloai del regio Lotto 
avvenute nel 'i ottobre 1897. 

Venezia n 43 73 51 63 
Bari Zi 87 66 89 31 
Firenze 30 85' 7 18 53 
Milano 83 77 10 37 58 
Napoli 48 21 72 77 42 
Palermo- 73 37 20 83 71 
Koma 21 66 65 86 26 
Torino 41 12 56 49 46 

I 
• 

(vedi avviae in quarta pagina) 

Cornerò commerculs 
L i a t i n o u f f l e i a l e 

dai prezzi fatti sui mercato di Udine 
il giorno 2 otlob.'e 1897. 

Grani. 
Frnmonto nnoro nll'ett. da lire —.-; a —,— 
Granotareo rectfliio .. • I*.8o a 11.60 
Oinijuantino . • ».— a 9,36 
SegaU nuova • • IMO a —.— 

f La Ditta Girolamo Zaciun 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora ii proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili in Idgno ed in fsrro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili por stanze 
da ricevere ia stile antico. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — KJdtué — Via Zanoa 6 

con filialB In Mestre 

I convittori frequentano la 11. B . Scuola secondarie classiche e taaaiohe. 
Educazione accuratissima — sorveglianza o n t ì n u a — cure assidue e paterne •"• 
ripetizioni gratuita — irattamento famigliare — vitto sano a sufficiente — locale 
ampio e bene arieggiata con ameno e vasto giardino — posiziona viainisaima 
all') R- R. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali; Lingue straniere —musica — oa«(o — scherma eoo. 
Aperto anche durante le vacanze auiwinali. — 0/uedere Programn^i 

C O N C O R S I 
1." Sono vacanti due piazzo semigratuita ud una gratuita par alaani dt 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provinaia. 
2.'* Si ricercano prefetti istitutori ótie abbiano conpiato almano il Lieea o 

l'Istituto tecnico, seziona ragioaaria ; a maestri elementari di grado aaperiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare docameoli ed indicare ottima 
referenze. Il Direttóre prof QiroUo. 



I L F R r U L I 
gWgB|Byi^H»jl iaaBs«t«BaMr»raw«B(MW>««»'iÀW'!*»» v «iiHi'(a«wwwK«-»î wi»jpsir?p«n,>rRtJ f.-.j-.-vfc.wgffgjjgn lftMllgH(iBjgi<tfaBBt!iil RtuNa^fUMtr») 

Lo iHsérMò'iìi per II FWMift si ricovono d«ffiKèivftt«ftm.c ifirc '-4'!)̂ r̂Amministra;cion« del fiiòrnSJe hi' CftJfnd 
o-> r «» - = - - £JL li 

L A 
PER Lî  l/ONSÉ'W '̂AiilJfWNK E hVIL'D-Pl»# 

PELLI E DELM MRBA 
( \ , III '" laiii'-amiau-ag^ 

, j j^aa .chioma, folta e 
finente è degng corona 
della baìleeza, 

_,-- . *' 
I Ji miri' "il "ir" ' ( 

111 barba ed i oapi^lh 
aggiungono nll'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forbire dì iev'm i 

m\wm 

V;i-, JSUT- i », f!Sl/! -J » * f l!(' 

Pìrttt f * À''*'.9i iHart/i'-7e i.rrti 
VA cp-'i-j k TW^ilM- y.1 tp^r^Rn 
l i . LO *.6f. D - 4 1 - . ,7.40 
0. 4.tS (Sli.t i>.' K,i IO.— 
M » I.(l6 ».l l ) ' 0 in.m , IB,«il 
D. U.S'I i4>rs '•. I t i o ' l«,l>B 
0. It.'M 18.30 M."17.S5 'Jl.fi) 
0. 17.80 Ì1!.W . M. 18.3U 23.40 
D. 20.18 8 S . - a. saJio assi 

{*) dua to Inno li fwmn > PonlénoM, 

sjk n i i K i L fOKtUMk ~ K M T U U 
9. e.6& 9.— 0. 8.30 '9.aa 
D. 7JU 9.H D. 9 . ^ n;d5 
0. 10.86 13.44 0. um 17.0l3 
D. 17.08 19,09 a iÙS6 . I9,ta 
0. 17.81 I0.!0 ^ 1847. . )ÌC.0B 
Di r.ÀB.tMA \ roKTOGI. 
0. 6.45 tSU 
0. a/)is 9M 
0. iBJtO LOM 

DA l'ORTOOK. A CASAIJA 
0. 8,01 8.40 
0, \6t.0i 18.60 
a. »i.37 aa.» 

DA dASAHA A a n u i » . Ì . U •rui*" A 
0. 9,10 9!B6'- "0 . 'tu • 'asft 
ti. 14.36 16.3E M. 11.16 14.— 
0. 18.40 i»M. •Oi .U.BO iato 

»A Q9Dnl A n o n * DA Trasu 4 It lMI 
M. 3.15 7,30 (». 8.SÌ6 ai.io 

•ia.5B 
'19.66 

0. B.Ol 10.37 0. 9,— 
ai.io 
•ia.5B 
'19.66 M. 15.42 10.46 0. l«.4(ì 

ai.io 
•ia.5B 
'19.66 

0. 17 26 liOSO . ^ •oMi. S05'4S ' 1.80 
SA DDIHS A r o p . ^ a » . SA PÙ'KTÓBK. 

0. 7 . « 9.3J M. «.»8 8.6» 
M. 1S,05 !6.«9 0. 13.12 ll},3t 
0. 17.23 IC.ZS ii 17.-- 1»..'|3 
Ootnoidensfl — DA l>ortogr<lHCO .ntr VonaxLR 

#RdFUMATA 

' W ' Ì ' Ì S T A T Ì 

atti 
Profumieri — H U a n o . 

ia migSiore acqua da toletta per la testa, perchè ÌKÌenioa nel vero__ssnso)# diign*o 

L'Acqua di Chinina ài A. Mlg;one e € . è dotata , 
di fragranza deliziosa, imped'i'sce immediatamente la caduta ' 
dei capelli a della barba non solo,' ma ne agevola lo svi- ' 
l u p p o i n f o n d e n d o l o r o f o r z a l o , m o A i d e z z a . F a s c o m p a r i r e ^t,f^,^ elverameulo ada.ta-agU usi a.tnWitile dall'iuveutore. 
la forfora ed assicura alla sfiovinezz?, una lussureggiante parrucchiere 6b-aot»i!»b« •6s*rf«mpre fornito. 
c a p i g l i a t u r a fino a l l a p iù t a r d a v e c c h i a i a , . \ ''''""" rallagrmflWi, e ,s_ilu-andoii mi professp di loro devoUssimo 

L'Aeiitt» d i d k l u l i i H U l s a n e , si vende, tanto profumata che inodora, in"ì-5ii. 
flala da L. t.&O e L, », e io bottiglieìgrandi j)er l'usi delle famiglie a 1„ ».50 ! ~^ 
la bottìglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e IJfogbieri del Regno. 

ssnso)* 
Un bravo e buon 

Dottor eilorglo U l o v a n n i n l , Ufficiale Sanitario 
t-i. "•- "• ^ tmtmk iite«9) >. 

«Signori «MCSBIiA HIGOME e C. — . H l l a n o , , 
'Kli'vòstrà"À,'eijilitt-ìttÌ"Culn'nB di soave profumo mi fn^di grande sollievo. 

ibiedialafflanteOiif "caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
é'ipellicole cbe.prim artno in gf-pi» 
'a'comparsa. Ai miei figli che avevano una ca-

vostra Acqua ho assicurato una lus.inreg. 
C e s i r a ( .o l i i . 

lft5»««a9feB>ia»g^fei»wia9fe»H«gaQi 

tiro Ì2.65. 

U. 6.12 
M. 9.06 
U 11.20 
0. 16.44 
a MIO 

fflvSJ lAUl 

6.48 '• 

11.48 
16.18 
10.88 

-«_-4. 
fiA OmDA&H 
O. '7U0 
M. 947 
M. 12.16 
.0. m » 
0. «034 

-X.J. 

iO.15 
ilìì.4B 

.,17,(8 
J1.2» 

OSASIO DBLIiA màmU. A VAìOSE 
Vbiiirfci-s'AK lilliiiÉil'à ' 

Pnr'iiwi» Arrioi n Pifruniu Jrritt 
kA a. iiàùBit i okna 

,M5 .« .A/ 'Ja» 
U.!6.a.,T.,19,40 
13.60 R.A. ISlsS 
•8.10 8.T,'19.8S 

Arfivi i. 
>A nnmi A •. MHDÌIJÌ 
R. A. a - 9,47 
B. A. 11.30 la.lO 

, B. A. 14.60 1S.48, 
< B, A. IB .~ I8.es 

iru&itore istaìilàsfo 
P ' r pnl te ista tankmente qua' t ìnqui ' mo-
tall •, oro, argeifto, pac-fong, broùso, ottone 
ecc. Vende i al pMZzo di .centesimi VO 

' presso l'I'fficio Annunzi idei Giornalei il 
I < FRIULI; Udine Via delia Hreretlnrn 

(Um 0. 

NAVIGAZIONE G£N£Ràl£~m 
Mite FLOBlO-EOBlmo 

.?j-twiii\ ili iiitu; 

Sooieta .4nonitna 
j statutario . . , L». 60,000,000 
f Emeago e venato • 33,000,000 

Sede Centrale BOMA. 
Sedi Oonpartimenlali Palermo-Genova. 

Compartimento di Genova 

h r ffl«nteTÌdio e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA | 

Posir isse da PSOYA iLl° e 1§ d'ogni lese, 
casa Speciale della Società con vapori ceiertàmitaì m piriiita ielttsaé. 

perrirabarcqaipaiBeggerieQieroi , ." ,. '. ,:ni » j i , . ; ; , j . . i , ,. . JU • ^ 
UDINE - Via Aqnileja, N, 94 — UDINE Coinod» instal lazioni a bordo — V I A Q & I I H 18 flIOBNI — Il luminazione a luce e l e t t r i ca i 

15 Ofobrelolfale.l.Vapo.reJ'féffiG^^È *° 1ov|mbre (Postale) Vapore S I R I O 
Tonnellate fiCOO — Comandante V. E, Lavarello, 

'1S'WvemBre'(Postale) Vapore P ' E I I Ì S ' E Ò 
Tonnellate 6000 — Comandiate Pioeoui. 

tonnellate 6000 — Comandante Parodi. 

1» bi'cemb^B-(Postale) VaporBjE|ilN^ M.ARGHERITA 
Tonnellate 600'' -- Comindante' èorrati. 

f epìIO-JANEIHO e SAÉOS (BMe) ptenza%i mese, oltre le stpaopdffiSe 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite di 'tioniàflini. 

r - w « ' * ^ ® ' B ^ H * ® ' î i aéSBttanOj,gi'orei e'^pas^ggler! i» Veoezia per Alosaandrla d'Egitto e per tutti i porti, 
traoati dalla-'Sòciet&, del Levante, MarRcsso, rodio e due Atnerlche. 

Per informazioni ed Imbarco dirigersjjo U d i n e alla Casa Speciale della Società rappresentata dal signor 

'ed io 

srsijq 
s •',-1 „- V . , | R P f ?»H«oate|Ucf6V yia Miilleja N. 9i . 
Pr<j.viiìoi?'all8.'|ji"-.Ató''»lPs,^MH.W5Ì|t4 muoite dell'insegna sociale. 

Domandare stampati o scbia îmenti ohe si rimettono a giro di PoQ|a.,. _^ 
g»a«'»"CÌÌ' 

Gii effetti, i pregi e le virtù innumereToli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
\m& divelluti*' ornai'inbonteatabili. Essa è superiore 

alle aH're tutte p,er da éus. vera e reale efflcaoi ', 
pel riniorzQ .e .argaoiuta 4s[. n .u .,». 

Una volta provata la ai adopera sempre. 
-• jLire i > S O la bottiglia 

• Ingrossò e dettaglio presso la Ditta proprietaria 
A . l . Ò a f G P © À . S. Salvatore, 4SS5, VEOTSU 

I n g i u u r d i a , dalle mistificaz'iopi, chiedere 
a tutti, i.prófuiflieri'e parr(ioojiieri la vera, — 

i AÓQUA CHiNinflA - R l i Z I 
attOHigfepàgitainiUaiiSclprfiaso l'Amministrazione del giornale « I l f i V I n U » * ~. 

(jglOóOKÌOoOOOOOO 

lia Mfère Mu 

NUOVA SCOPERTA 

' 1 S T-A n T A I« E A 
per tìn'à'ere capelli e.barba in 'Castano B*lièw| 

.,.,^,»,ii .iDft^iptefejilBi a qualunque altra, tintura p e r ^ sua ajsojata 
> .taooUitij.lgarantita. senza nessuna sostanza ,Yenofioa,^nè .corrpsija; 
prepiiiata coa.i»)9«enii.é sostanze orgaui'h?. vegetali; la sola che tinga 

perfettaintate..e'Unomodo'tAle.cheStlJssuao può aeooritBrsene che , » j i ,1 a 
Si tratt i-di uM'ftii«Wa'';'<l'u'nica'fcbe pura sjjorjando l i pelle 10101110, p l l j § | a 
possa permet t j r j^bhe ' le nSlcchie spariscano con una semplice 

llavatdra. -^ Uà '^filiSr'e ''di^'aifMite si aieno 'fino a.i ora ' in-
' .V8Bt!Ìte''.;i'a'"{)ìii''.yeH«ti-e~cbS"'d»o farà Ct'ssare l'uSo di ' tutte 
• l Ì ' a | ì f ro | ' f | f l te pSvctó è .vèfapsMe',la prilni preparazion.3 priva 
'Jffató)" f i uMt,9_,,d'^àrgsJflioi, dh.taine lo di. piombo!. per tali ' sue 
,,5t6roga,ljiÌ9y'u'w'.di..qH9pt4j,t((ìtgrji.„ièi divenuto ormi! generale, 
,!PflWb|ijitut4i ,hanns»j ài jiB'iahb&ndBnate io altre tintore, ia maggior 
•parta preparate a!base<di-uitmto: , 

Scatola grólt(de*Wre =4' — 'Pioaola lire <B,SO 
•iTrovfeSi-veodlMIei-iniPilline presso'-'l'Amininistrazione del 

giornale I I V r l t i l l , Via della Pretefura n. 6. inventore. 

•'VW|i 

"""'ÈiWii 
. \ ' m. 

^a l ^ a ^ j d l c h i n a 

| e f ìmMliife i dotiti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
aarini, di Bologna, rinforza 0 preserva., 
1 denti dalle malaltie oui vanno 80ggetti.«f 

Una scatola c e n t i 5 0 

Si'venda presso l'Amministrazione del 
gior&la ILFKIOLJ. 

OOOOOOODOOOOOO 
Udine, 189'? — Tip. Marso B»rd«««o 

Prenrìato ali! Esposizione' di Parigi'1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

,., ; jInfallibileIdistruttorc dei . T o p i , H o r o l , T a l p e sinza alcun _ pericolo 
i ^ r ìglJ.^uìmali'idomestici ; da non confondersi colla pastaioBadeae wie^è^^e^-
'T'iCoios^'pei suddetti àììimaii. 

bec'iiìABtAiKil'òiili: 
Bdlogna, 30 gennaio Ì890 . ' 

..•.1 Dichiariamo con •pftiicòr'é'"cho il sigqor A . V a u m i e a a b(t fatto n^' no., 
•stri Stabilimenti d i 'macin -on i granj, pilatura ri.jp, e,faWjri.qj'Poste in que­
sta Citta, duo espetìihent pi i uo p ropa ra to ' de t tOv iT l iUD-TBlVia ; e l 'e­
sitò" nS"é''siato'"tìotiìpldto, ' on''-noslra piena soddisfazione. 

" in ' feda 
PRATULLl POGGIOLI ' 

Pacchetto grande L. l . t ìO-"^*Picco lo K^WftOi ' " • 
iiili iflW^?'of4'"lllnllM9i!Hfi^ffii'''> presso l'ufficio annunzi del 'giornale e l i . 
''llBPlK!».':viSPfi!olP ' "• ~ ura N. 6 . 

) 
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